
MESSA FESTIVA

3ª DOMENICA DI PASQUA (B)                                                       14 APRILE 2024

Gesù risorto è sempre presente nella Chiesa,
specialmente nell'Eucaristia. In essa noi riconosciamo
Gesù come il Cristo crocifisso e risorto, che ci
accompagna fedelmente nel viaggio della vita.

RITI DI INTRODUZIONE     (In piedi)

ANTIFONA D'INGRESSO (si dice se non si canta un

inno): Acclamate Dio, voi tutti della terra,  cantate la
gloria del suo nome, dategli gloria con la lode,
alleluia.

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello
Spirito Santo.  Tutti: Amen.

Saluto

Cel. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore
di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia
con tutti voi.  T. E con il tuo spirito.

Atto Penitenziale

Cel. Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi e ci
riconcilia con il Padre. Apriamo il nostro spirito al
pentimento, per essere meno indegni di accostarci alla
mensa del Signore. (breve pausa)

Cel. Signore, nostra pace, abbi pietà di noi.   
T.  Signore, pietà.

Cel. Cristo, nostra Pasqua, abbi pietà di noi.   
T. Cristo, pietà.

Cel. Signore, nostra vita, abbi pietà di noi.   
T. Signore, pietà.

Cel. Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen.

GLORIA A DIO NELL'ALTO DEI CIELI e pace in
terra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo,

ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore
Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore,
Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello
di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla
destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il
Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù
Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre.
Amen.

Colletta

Cel. PREGHIAMO: (breve pausa) Esulti sempre il tuo
popolo, o Dio, per la rinnovata giovinezza dello
spirito, e come ora si allieta per la rinnovata dignità
filiale, così attenda nella speranza il giorno glorioso
della risurrezione.  Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio, che è Dio e vive e regna con te, nell'unità
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  
T. Amen.  (seduti)

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA  (Atti 3, 13-15. 17-19) Pietro, nel
nome di Gesù, fa camminare uno storpio. Questo attesta
che Gesù è vivo e continua ad operare nei discepoli.  

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI.

In quei giorni, Pietro disse al popolo: 
«Il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di
Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glorificato il suo
servo Gesù, che voi avete consegnato e rinnegato di
fronte a Pilato, mentre egli aveva deciso di liberarlo;
voi invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, e avete
chiesto che vi fosse graziato un assassino. Avete
ucciso l'autore della vita, ma Dio l'ha risuscitato dai
morti: noi ne siamo testimoni.
Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza,
come pure i vostri capi. Ma Dio ha così compiuto ciò
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che aveva preannunciato per bocca di tutti i profeti,
che cioè il suo Cristo doveva soffrire. Convertitevi
dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i
vostri peccati».  Parola di Dio.     
T. Rendiamo grazie a Dio. 

(si può fare una pausa di riflessione)

SALMO RESPONSORIALE    (Dal Salmo 4)

Il seguente versetto è letto o cantato e poi tutti lo ripetono:

Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.

L. Quando ti invoco, rispondimi, Dio della mia
giustizia! Nell’ angoscia mi hai dato sollievo; pietà di
me, ascolta la mia preghiera.
T. Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.

L. Sappiatelo: il Signore fa prodigi per il suo fedele;
il Signore mi ascolta quando lo invoco.  
T. Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.

L. Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene, se da noi,
Signore, è fuggita la luce del tuo volto?». 
T. Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto. 

Lett. In pace mi corico e subito mi addormento,
perché tu solo, Signore, fiducioso mi fai riposare. 
T. Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.

SECONDA LETTURA  (1 Gv 2, 1-5)  La conoscenza
del Signore e l'amore verso di Lui devono essere
sempre accompagnati dall'osservanza della sua santa
legge.

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN GIOVANNI
APOSTOLO. 

Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non
pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo un
Paràclito presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto.
È lui la vittima di espiazione per i nostri peccati; non
soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il 
mondo. Da questo sappiamo di averlo conosciuto: se
osserviamo i suoi comandamenti. 
Chi dice: «Lo conosco» e non osserva i suoi comanda-

menti, è bugiardo e in lui non c’è la  verità. 
Chi invece osserva la sua parola, in lui l'amore di Dio
è veramente perfetto.   Parola di Dio.  
T. Rendiamo grazie a Dio. 

(si può fare una pausa di riflessione)

ALLELUIA, ALLELUIA. Signore Gesù, facci
comprendere le Scritture; arde il nostro cuore mentre
ci parli.  ALLELUIA.

VANGELO (Lc 24, 35-48) Dopo la risurrezione, Gesù 
moltiplica le sue apparizioni in circostanze diverse e a
varie persone.

Cel. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito.

Cel. DAL VANGELO SECONDO LUCA.
T. Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, i due discepoli che erano ritornati da
Èmmaus narravano agli Undici e a quelli che erano
con loro ciò che era accaduto lungo la via e come
avevano riconosciuto Gesù nello spezzare il pane. 
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona
stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!».
Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un
fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e
perché sorgono dubbi nel vostro cuore?   Guardate le
mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e
guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come
vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le
mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano
ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui
qualcosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di
pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a
loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi
quando ero ancora con voi; bisogna che si compiano
tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei
Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per
comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta
scritto: il Cristo  patirà e risorgerà dai morti il terzo
giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i
popoli la conversione e il perdono dei peccati,
cominciando da Gerusalemme.  Di questo voi siete
testimoni».  Parola del Signore.  
T. Lode a te, o Cristo.



PROFESSIONE DI FEDE

   Credo in un solo Dio Padre onnipotente, creatore
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e
invisibili.
   Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per
noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,
(tutti si inchinano) e per opera dello Spirito Santo si è
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e
i morti, e il suo regno non avrà fine.
   Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e
il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per
mezzo dei profeti.
   Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo
che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI

Cel. Come i discepoli di Emmaus anche noi apriamo
il nostro cuore al Signore perché la nostra tristezza sia
trasformata in gioia.

Lett. Per il Santo Padre, per il nostro Vescovo e per
tutto il clero, perché la loro predicazione sia accolta
da tutti con amore, preghiamo: 
T. Ascoltaci, Signore.

Lett. Perché ogni cristiano che riconosce Gesù nella
Parola e nel Pane spezzato, sappia vederlo nei poveri,
nei bisognosi e nei forestieri, preghiamo:  
T. Ascoltaci, Signore.

Lett. Perché la vera pace, quella che ci offre il
Signore, possa sempre regnare nel mondo, preghiamo: 
T. Ascoltaci, Signore.
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Lett. Per noi che siamo qui riuniti e per tutti coloro 
che hanno chiesto le nostre preghiere, specialmente i
malati, preghiamo: T. Ascoltaci, Signore.

Lett. Perché coloro che il Signore chiama alla vita
sacerdotale o religiosa rispondano con gioia alla sua
chiamata, preghiamo: T. Ascoltaci, Signore.

(si possono aggiungere altre intenzioni)

Cel. O Dio, che hai liberato dalla morte il tuo Figlio,
rinnegato e condannato da noi, e ne hai fatto il nostro
Salvatore, ascolta la preghiera che facciamo per
mezzo di lui, che ora vive con te nei secoli dei secoli. 
T.  Amen.  (seduti)

LITURGIA EUCARISTICA

Dopo l'offerta del pane e dopo l'offerta del vino fatta
dal Sacerdote, tutti rispondono:
T. Benedetto nei secoli il Signore.

Cel. Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e vostro
sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente.  
(In piedi)

T. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a
lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di
tutta la sua santa Chiesa.

Preghiera sulle Offerte

Cel.  Accogli, Signore, i doni della tua Chiesa in festa,
e poiché le hai dato il motivo di tanta gioia, donale
anche il frutto di una perenne letizia.  Per Cristo
nostro Signore.  T. Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA

Cel. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito.

Cel. In alto i nostri cuori.
T. Sono rivolti al Signore.

Cel. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.  
T. È cosa buona e giusta.
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Il Celebrante legge il Prefazio e alla fine tutti dicono
insieme a lui:

T. Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna
nell'alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome
del Signore. Osanna nell'alto dei cieli. (In ginocchio)

Dopo la Consacrazione:  Cel. Mistero della fede.
T. Ogni volta che mangiamo di questo pane e
beviamo a questo calice annunziamo la tua morte,
Signore, nell'attesa della tua venuta.

Alla fine della Preghiera Eucaristica:

Cel. Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre
onnipotente, nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore
e gloria nei secoli dei secoli.  
T. Amen.  (In piedi)

RITI DI COMUNIONE

Cel. Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al
suo divino insegnamento, osiamo dire:

T. Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo
nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane
quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche
noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non
abbandonarci alla  tentazione, ma liberaci dal male.

Cel. Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la
pace ai nostri giorni, e con l'aiuto della tua
misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e
sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la
beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
T. Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Cel. La pace del Signore sia sempre con voi.   
T. E con il tuo spirito.

Cel. Scambiatevi il dono della pace.

T. Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi
pietà di noi. 
    Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi
pietà di noi.

   Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona
a noi la pace.  (in ginocchio)

Cel. Ecco l'Agnello di Dio, ecco colui che toglie i
peccati del mondo.  Beati gli invitati alla Cena dell’
Agnello.

T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua
mensa, ma di' soltanto una parola e io sarò salvato.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (si dice se non si

canta un inno): « Il Cristo doveva patire e risuscitare
dai morti il terzo giorno; nel suo nome saranno 
predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono
dei peccati. Alleluia. “
Dopo la Comunione:

Cel. PREGHIAMO: (In piedi) Guarda con bontà, o
Signore, il tuo popolo, che ti sei degnato di  
rinnovare con questi sacramenti di vita eterna, donagli
di giungere  alla resurrezione  incorruttibile del corpo
destinato alla gloria.  Per Cristo nostro Signore.   
T. Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

Cel. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito.

Cel. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e
Spirito Santo.   
T. Amen.

Cel. La Messa è finita: andate in pace. 
T. Rendiamo grazie a Dio. 

Amare quello che sono e i doni che Dio mi ha dato.
Amare il Signore: per me ha fatto pazzie. 

Amare i fratelli: Gesù ha amato intensamente anche
loro come me.

Posso amare perché so di essere amato 
senza misura. 
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